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Gessy era l’ultimo nato nel piccolo
paesino di montagna chiamato Iuval, poche case, ma molti capi di
bestiame, molto legname e soprattutto molta voglia di
lavorare.




Lassù non era ancora arrivata
l’industrializzazione, non si sapeva neppure che cosa fosse una
macchina!




Si viveva nella più completa tranquillità;
le case erano tutte costruite in legno, con il tetto spiovente e
una piccola veranda all’ingresso, dove, durante l’estate, il capo
famiglia sonnecchiava dondolandosi sulla sedia che era stata del
bis nonno.




Al centro del
paese la piazza rappresentava il luogo di gioco e di incontro dei
più piccoli, con la sua fontana la cui acqua per sette mesi l’anno
era ghiacciata e le due panchine, meta di passaggio per passeri e
corvi più che per gli abitanti di Iuval, si animava solo con il bel
tempo quando orde di piccoli guerrieri giocavano alla lotta e le
ragazzine si fingevano dame intente a sorseggiare un buon tè
caldo.




Non c’era la scuola, così i piccoli
all’età di sei anni erano già impegnati con i padri nei boschi o in
cucina con la madre.

Anche Gessy iniziò ben presto a seguire il
papà al lavoro, era l’unico figlio della famiglia Robbj, alto,
corti capelli castani e due occhietti vispi di un azzurro così
intenso da far venir voglia di specchiarsi dentro.




Era il più giovane paesano di Iuval, ma
non per questo gli venivano risparmiate le fatiche del trasportare
il legname dal bosco fin giù in paese o del recarsi da solo nei
prati per far pascolare il gregge di famiglia.




Tutti a Iuval erano boscaioli o
allevatori, c’era la famigli Peterson che era la più numerosa, ben
8 figli maschi tutti boscaioli, la famiglia Nelson invece aveva due
figlie femmine molto brave nel ricamo, i Jonson avevano due maschi
che badavano al più numeroso gregge del paesello, ben 200
capi.




La vita scorreva lenta e monotona durante
l’inverno, animandosi durante i restanti mesi dell’anno.




Quando la neve, scesa abbondante nei mesi
più rigidi, lasciava spazio al vede dei pascoli, il paese si
risvegliava dal torpore invernale.




La sveglia, alle prime luci dell’alba, non
risparmiava nessuno dai più anziani ai bambini, ciascuno aveva il
suo lavoro da portare avanti e completare prima di sera, a casa
Robbj, dopo una veloce colazione, bisognava portare il gregge al
pascolo poco distante da casa, un stretto sentiero partiva proprio
dal portico e si arrampicava facendo larghe curve sulla montagna,
subito dopo la prima salita la strada entrava nel fitto bosco,
alberi secolari si stagliavano alti verso il cielo e sembrava di
entrare in una grotta tanto il fogliame nascondeva i raggi del
sole, ma all’improvviso il bosco lasciava spazio ad un immenso
prato dalla forma ovale.




Qui Gessy ogni mattina lasciava il gregge
a pascolare per correre più su dal papà al bosco, la strada per
arrivarci era molto pericolosa perché costeggiava in fiume Grande
che in primavera portava a valle, con tutta la sua potenza e forza
tronchi, pietre e rami, il viottolo saliva lungo il pendio per
finire in una grossa pietraia creatasi anni prima a causa di una
slavina.




Superata la pietraia, si poteva vedere il
bosco, anni prima il vecchio nonno di Gessy lo aveva ereditato
dalla vicina di casa che restata vedova e senza figli lo volle
ringraziare per tutti i servigi ricevuti.




Per la famiglia Robbj fu una vera manna
dal cielo infatti a Iuval avere del legname significava riscaldarsi
durante il lungo periodo invernale.




Gessy riusciva ad arrivare al bosco in
circa 20 minuti di corsa, ma prima di presentarsi dal padre, per
evitare una sonora lavata di capo si distendeva lungo il sentiero
per riprendere fiato, il freddo vento primaverile gli scom
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